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Sulla aera-oonooreu dei vini friulani 
ricaviamo la segaeata importante corri-
spondenad, ohe pubbliohiamo ben volen­
tieri: 

MotU di Liven», 34 aprila. 

Alcuni affari mi obbligarono a rima­
nere 1 giorni ao e 21 in Udina, mai tu 
tasto il piacere ohe provai a trovarmi 
nella vostra città, che, visto g'4'il poco 
a farsi in campagna sotto questi lunesii 
splendori di sole, mj ci trattenni anche 
le due giornate seguenti. 

Per tal mudo, interessando a me pure 
la prosperità della nostra Bnologia,,potei 
assistere ddl principiò alla fine a co­
desta fiera di vini niisaita posi bene, 
ciiB di meglio non si poteva attendere. 

Kella <vostra Udine avete la fortuna 
di possedere ottimi elementi per rièsoire 
in codeste, impieso, injperpiooohè una 
persona più attiva, più pratica ed in­
telligente,del dott. Romano non è fa­
cile finveniife. Osservai che anche.gli 
altri egregi signori ohe oompoaevano il 
Comitato ordinatore, disimpegOd|:ooo con 
raro jielo ed sooorgimento il non facile 
mandata ohe si erano assunti. 

Ora, permettete ohe faccia lo mie 
oong^rati|ldaìoni '.'fiwsims ^er 'il prò-
g);^àno.maroj»tiasimo,olje m questi nitidi 
«ngi, ha Catto..(a, vostra .prodaaione vi­
nicola, sia nella quantità some nella 
qualitii. Se i vdstn ' agricoltori nell' o-
"pera cosi' bene iniii!Ìa|;a persevereranljd, 
èdeKtP phe |1' .^'r^li fr^ non molto é|atà 
citato coraa.ptovinoU di ottimi vini. 

Codesto slancio animoso nella agricol-
tara IO 'orddtf 'sia' dovuto noii àoio silo 
spirito sVr,glitì^ed attivo,dei tostri oit-
^dipi , ^a,^nqho agl'opera (jl̂ lla vostra 
Sooietà,)Agi:ftw& e del, .vostro. giornali­
smo agrìcolo.' 

l**»tti'' quale altra mal provincia i-
' ^"P l" , fa'jj^qììi.sto di concimi chimici 
Cppie'lf';Vo^|t,i;8J.,. 

Qual »ltro lOonsiglio provinciale con-
Baerà umcoepicuo captale per il,mi­
glioramento déli^bestiamè btìvinoS... 

' % ' . V") '*™ *''S ^?ra, enologioa. 
P,otete ,hjep ec^iege '^k^'Au quattro 

giomiileol degli, assaggi di vino, lansi 
credo di averne omesui ben pochi.' 
' Specie 1 vini neri , trovai la maggior 

parte ^̂ .Honi è ,^al«ni eopellenti. "Alpuni 
Sftfim ^nqor^ ,do^i«(»tri,, ma si Rapiva 
flhe'tia Btoft'ai.flra isquisita. I vini non 
fatti non possono incontrare nel gusto 
•de! 'donsumatori, ed i ' pfodntton del 
,̂ î '-«'.'» >. ì.""»',' I?, nènera/é aspirano, ad 
ftVflc^ il,,loro ,yinp .prqntiò .E»1. «onsiumo, 
devono,trovar? il,modo di ottenere com-
J)l6te fàrmentaaioni dei-loro mosti alla 
véndenfiala, ' 

,.' ^tèj|o flovetvi notare, cHe H 'xino, pon 
i ftarattet), ,più .ppwcftti di. vinq, da, pa­
sto, era ristretto a/,poohi produttori e 
pbr'questi'Ivittl primeggiava una zòna 
del vostro Friuli, uoiià ohe, 'lia rmo-
î 'ftn^a, Piritica, ' cioè la rivièra del Ta-
gi.i^manto, 

,'Ii<vini bianchi,! ohe ora Vengono in 
moJtn tranne pochi, non soddlbfaoeviino 
molto. Laonde ^intorijo ,a oodesto vino 
c'è da,lavorare per i vostfi produttori. 
l\ yino,blaiiOB m'g'i iimpldesai», senza 
presentare color smorto; richiede "esso 
gratiasìmo proftt'mo, ma non esagerato! 
e bi^jjgna abbli^ sèmpre generoso titolo 
alqoòli(|o e d^l'idate!;i!a al , palato. 
. In nn oaotn' deila ohiasa' sosrai un 
altarino di quadri a oornioi dorate, e 
bugn numero di fii^ohetti toscani con­
tenenti vini amerioanii i vini dell'av 
Venire, quei vini ohe per una tremenda 
necessità obbligano a studiarne la prò-
duzione, ^uon già a dispregsarli, 

Cosi voi,d?' JPriuli iivete anche que­
sto ,va^to, di essere ifra.i primi ad i4-
.trodurre l ceppi nuovi americani, mercè 
l'opera intelligente ' ed appassionata 'fll 
un vostro (joncìtiadmo, il signor Bìgozzi, 
che mi dwBetd àbbis asBnnt'o come ùa 
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Udine ~ Anno XI - N. 98. 
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T* i l in>r* . 
In torsta pagiua: 
Comunifian. Nottrologie, 0idiIart̂ c!onf, 

HìGRrazlameDtl .Cent. X& 
pflr Ucéa. ' 

tu qunrta pâ lDft . . . . . . . « 10 
Por iiit inianionl presa d* oonvenint. 

Un iiuffiare «rrtil-tiló (intuitili Id 

Si vwde sU'Ediiiils, alls outoleria Bw. 
àoBeo e prena i priaoipsli tsbaocai. 

apostolato l'inttoduaione dei vitigni d'ol­
tre oceano, o la diffusione degli ibridi 
pili distinti. 

Mi fu nft'rito a Udine, che intendi­
mento dei Comitslo ordinatoro e de) 
Consiglio dell'Aésociaz doe Agrariu, sia 
stato di assoggettare al giudizio popo­
lare I vini esposti, e di tenerne molto 
calcolo di oodesto giudizio. 

Il signore qbo ha eeposto 1 vini ame­
ricani, può, esserO ben contento del giu­
dizio popolare, imperaiooflhè il suo vino 
andò tutto smaltito. 

MI foce poi ridere la supina igno­
ranza di coloro che credettero quell'e­
spositore un taumaturgo che avesse sa­
puto logllere i Sapori disgustosi ni vino 
americano, il quale per essi non è altro 
ohe quello prodotto dalla vite «Isabella». 
Mi mefaviglio ohe certo pubblico, ohe 
pur non è pubblico volgare, ancora ignori 
esistere non soltanto rdasbel la», lagnale 
e fra le più detestabili americane, ma che 
anzi il nuovo monda pqs^iede parecchie 
famiglie, di viti, mentre l'.Europa ne 
hk una sola, e che quindi di specie e 
di varietà l'America ne ha un numero 
grandissiipii. A ciò si aggmuga ezian­
dio le ibridi con europee, e son queste 
appunto ohe possono produrre alcuni 
Vini prelibati. 

Sarebbe ottima cosa, e credo la vostra 
solerte Associazione Agraria abbia già 
pensato, ohe codeste fiere si succedessero 
a brevi intervalli, alla più lunga ogni 
secondo anno. Tale desiderio lo rsooolsi 
anche dal pubblico, il quale rimaneva 
merjivigliato dkia esistenza di si ))uoai 
vini paesani u mite prezzo, e faceva i 
confronti con quei v n i ohe suol bere 
nelle osterie, più cari e non sempre ge­
nuini.' 

Da ciò emerge la necessilà di porte 
a diletto contatto il consumatore col 
produttore, per il comune vantaggio. 

Basterebbe a raggiungere cotale scopo, 
introduire l'uso toscano. 

In Toscana, ogni ricco proprietario 
tiene uno spaccio al minuto de! suo vino. 
È un uso basato non solo su di un re 
olproco interesse del produttore e con­
sumatore, ma altresì sulla giustizia; im­
perocché li viticultore, segnatamente ai 
giorni nostri, che studia tanto, che af­
fatica, ohe arriaiihia, è di tutta equità 
"ne ritragga tutto lui l'utile della pro-
duzioneì ' 

Ed j l consumatore, d,jll'altro cauto, 
che suda e si affanna per procurarsi la 
esistenza, è giusto che acquisti il vino — 
'quest'elemento di forza, di salute, di 
conforto ~ da chi lo fa, senza l'intro-
missione di un terzo, il quale vuol oam 
palla col sudore dell'uno e dell'altro. 

Insomma, la fiera enologica testé te­
nuta in Udine, deve segnare l'inizi i di 
riforme a vantaggio dell'enologia, della 
viticultura e da metodi ohe mirino a tu­
telare principalmente l'interesse di oolui 
che produce il vino, e di quegli ohe lo 
beve. ' 

Auguro di tutto cuore oha la nobile 
vostra provincia possa un giorno rite­
nere necessario pensare alla fabbrica-
ziono di vini da esportarsi, ma oggi 
ogni suo sforzo deve essere diretto a 
svintolarai da quella incomoda e^stra-
grande massa di vino ohe s'importa dalle 
Puglie. 

Il Friuli può e deve fare il vino che 
gji abbisogna, e, per raggiungete questa 
meta, ,è uopo perseverare nell'opera in­
trapresa di migliotamento e d'acoreaci-
meuto del proprio prodotto vinicolo. 

luoicfno Ni.. 

Cronache friulane. 
Aprile (1306), Assalto e presa, da 

psfte del patriarca O^ohoao, dei ca­
stelli di PoKpeto e di Burtrio. 

Un p'insiero al giorno. 
Ciò ohe la folla ami, è i a mediocrità 

di ptimo ordine. 

La sdnge. Sciarada telegrafica. 
2. Sot» — a MulsUt — l.'a, BaajMsioH». 
Spiegazione del monovorbo precedente. 

CONtìO (con g o) 
„ „ X 
Per finire 
In trattoria. 
Una coppia bntannloa, maschio e fem­

mina, s''ibstalla e comanda dtte ale di 
pollo. 
, Il cameriere ritorna quasi subito: 

—'iNon 09 n'è che, una. 
— Aohi — f« l'inglese... — Ohe 

qpaa Boangej-à mia moglie? 
, Penna e Fòrbici 

mm iiij'iaGiTo 
I a l'arile. ' 

Dal giorno del piebi^pito del 186B 
in poi, non si ebbe mai qqi una fesià 
patriotioa più aasDima, più agontnaeà 
è più solenne. Fu addirittura un nuovo 
jllàbisolto d'italiadità e d'affettuoso at­
taccamento alla Patria e alU DlnasÙa; 

Senza inviti ufficiali, senjja preoon-
ostti, senza spinto, tutti, tutti indistin­
tamente, dal proletario all'abbiente, dal 
raganzo all'uomo maturo, concorsero e 
speserò del proprio per dare solennità 
alla festa. 

Meno poca polvere da sparo e pochi 
fuochi artiflciali, e l'illuminazione del 
Municipio, il Comune, che si sappia, non 
spese'altro. Ogni privato ha pensatosi 
fatto suo ed ha pagato del pfpprio. Al 
mattino la piccola banda, sorta puro 
par esclusiva iniziativa privata e per 
la buoni volontà d^gii aiiiovi che pa­
gano di tasca propria il loro maestro, 
percorse al suono della marcia reale 
il paese, che, tosto e come per incanto, 
tutto si pavesò dalie bandiere dai co­
lori nazionali. Le campane suonarono 
a festa, e la valle rimbombò dei 101 
colpi di mortaretti sparati dalla cima 
del prossimo cplle che sta a cavaliere 
delle due valli di San Pietro e di Sa-
vogna. 

Ma la festa ebbe il suo maggiore in­
canto alla sera. All'imbrunire ogni casa 
fu illuminata, a palloncini' variopinti, 
a trasparenti, a candele, a lumicini ad 
olio, insomma con ogni arnese ohe fosse 
atto a dar luce. Ritratti dei Sovrani 
pendevano a più finestre in mezzo a 
serti di bandiere, di lumi, di fiori. 

, Suonò la banda sulla piccola piazza 
innanzi alla Scuola Normale o la marcia 
reale fu più voite ripetuta. Alia fine 
una fiaccolata a palloncini variopinti 
ed a grandi trasparenti con scritte pa-
tnotlohe, percorse il pae^e preceduta 
dalla musica ad al suono deil'inno reale. 

Giova' poi ijuì ricordare l'illumina­
zione splendida addirittura di questo 
Istituto Normale, ad opera di quella 
distinta egentiledirettrioe oho ò la si­
gnorina Fojanesi, delle signorine com­
ponenti il corpo insegnante e delle al­
lieve, che tutte con zelo concorsero a 
rendere tanto beila e gradita la patrìo-
tioa e simpatica festa. 

Ebbe cosi termine questa festa oha 
fu bella e commovente appunto perchè, 
ricacciando in gola certi insulti, raiferma 
spontaneamente i sentimenti d'italianità 
dì queste ottime e patciotiche popola­
zioni, sulle quali tutti possiamo contare 
nel giorno del pericolo. 

Confermo poi categoricamente la di­
sgrazia dei poveri fratelli Cuoovaz di 
Mersino in ogni suo particolare. 

Non avendosi voluto prendere le legna, 
pel falò, dal vicino Impero, beaebè a 
miglior portata, alcuni abitanti di Mer­
sino, fra i quali i Cuoovaz, e quelli di 
montemaggiore, si assunsero l'incarico 
di provvederle sul territorio italiano, e 
portarle alla cima. Legando ' il fascio 
già in pronto, la fune si spezzò e i mi­
seri fratelli scivolando sul gelo, caddero 
nel sottostante burrone perdendovi mi­
seramente la vita. 

Questa è la notizia esatta a precisa 
attinta dalla bocca stessa del padre delle 
vittime, confermatami da altri abitanti 
del paese di Matajur accorsi tutti sui 
luogo del disastro. 

, Sarà un'opera di carità e di sentita 
solidarietà patriotica il dimostrare d'in­
teressarsi, ia st triste cireostaara, in 
favore di questi nostri povori monta-
Bari, Q, 

'M aprila. 
Era un cruccio non indifferente per 

molti dei noitri patriotli, al' vedere la 
nonouranzi e l'apatia dhe regnavano in 
quofltd 'paese a proposito di queste be-
nedetto nozze d' argento; e ciò prlnoi-
Jialmente a oagìiìnii della manctinza di 
iniziativa e di direzione, èssédd'o il Sin-
dao.i asseftèe da qualche glùifao. 

Ma il Sindaco venne, e « t ò volenli 
impossìbile ID, Aits/egh • e cosi tutto ad 
ud triittb si improvviso e si fece anche 
qui qualooss. La lunga contrada ohe 
attraversa il paese, fino dalle prime Ore 
del mattino, fu ieri vagamente irabaodie-
rata; fa talune di queste bandiere eràdO in­
ghirlandate con margherite, mentre altre 
Bvodtolavano f^a v'̂ ai pure di mèr^h'efito 
e di altri bei fiori. Verso le oro '7 venne 
fuori la banda musicale, che anonaudo 
la marcia reale percorse il paese In tutta 
la sua lunghezza; ìndi altre musiche di 
suonatori girovaghi, che ieri sembi'Bva 
si avessero qui dato il festivo convegno, 
Bopr.ivvennero; e sempre alternando 
colla marcia reale, l'inno di Garibaldi 
'e la Breccia di porta Pia. rallegrarono 
per diverse ore il paese. 

Il va i,ané dire che il locale Vati­
cano bnìlà per assenza di bandiere. 

Verso la 6 pom, la banda in tenuta 
di parala sorti di bel nuovo, e sttonò 
sulle principali piazze, sempto attorniata 
da molta genia «ha plaudiva.- posai», 
gemilmente invitata dall'onotevolo Sin­
daco, si raccolse tutta nella spaziosa 
bellissima sala dell'Albergo Centrale, e 
quivi sedette a no frugai desco, che 
venne rallegrato Con molli bicchieri dì 
buon vino, il tutto a spesa dello stesso 
signor Sindaco. 

E vi assicuriamo ohe fra i milioni a 
milioni di evviva mandati in questi giorni 
alle Loro Maestà, quelli che s'innalza­
rono da Artegna non furono certo fra 
i meno sinceri e cordiali. Fra i concerti 
musicali venneilo pur a n o accasi dei 
fuochi beugalioi ; ae non che per sfar-
luna avvenne che uno di questi, ohe 
era diretto per salire al oislo, volle 
pî ima discendere e posarsi su d'un An­
gelo della terra. Por cui acouldero degli 
spaventi, e si diceva anche avanlmenti; 
ma il tutto si ridusse infine a una spe­
cie di bacio iafuooat» ohe quel mal di­
retto bengala volle deporre aUlla guan­
cia d'un Angelo in gonnella. 

losbmms sentimmo e vedemmo un 
po' di tutto, all'infuori dal rimbombo 
dei cannoni, cioè dei falconetti, oha il 
Vaticano comedi oinsuoto non ci volle 
asaolutamente concedere, banche non gli 
appartengano veramente, ma sieno pro­
prietà del Comune. X 

4. l'wlitiezxA 
23 aprila. 

Elanoo dei sottoscrittori per l'istilato 
da fondarsi in Rom-t a beneficio degli 
orfani di operai m.irti sul lavoro, rao-. 
colte dalla società di Tiro a segno naz. 
di Tuìmezzo, 

Collettore Nasoimbeni Nicolò. 
Offerenti: Linuasio cav. log. Andrea, 

Cilligarìa ing. filov. B a l l , Molini Gu­
stavo, avv. CampeisQ-inseppe, oap, Mar­
chi G.Batt., Zaliani Antonio, Di Marchi 
Lino, Liuussiu Autonio, Linussio Dante, 
Renier avv. cav. Ignazio, Ooasetli 0 . 
Ball, perito, Spangaro dott. Arturo, Da 
Pozzo avv. OdoriQo, Brusesohi avv. Q. 
Batt., Do G-leri» Pietro, Qresaani F,, 
Beoroliia Nigna avv. Michele, Caiiduasio 
Gii.vanai.Barazzutti L., Spaugaro Ugo, 
Sillaui Sigiamond ., Corradinu Valentino, 
Moro dott. Andrea, Schiavi Girolamo, 
Mariihi Giusi-ppe, De Glèna Luigi, Cor-
radiiia Domeuico, De Giudici Leonardo, 
Deotto Lorenzo, Nam Q. Batt Totaìa 
h. 28 50. 

GHOMGIJITTADMA 
I l d l s c o r a n d e l l ' o u , S Ò I i i u -

b n c ^ v , pronunciato domenica scorsa 
a Latisaeis, lo pubblicheremo per intero 
domani, secondo la promessa fatta la-
nedi. 

C h l a m n t n » | l e t t s -u i l . Nel cor­
rente anno 18U3, saranno chiamati alle 
armi per istruzione i seguenti militari: 

1. Par un periodo di 15 giorni, i 
militari di prima categoria nella classe 
1866 di tutti i distretti de/ Begno, ap­
partenenti ai reggimenti di artiglieria 
da campagna, da montagna ed a cavallo, 
escluso,il treno; 

3. Per au periodo di SO gìorm, i 
militari di prima categoria dalla ellisse 
18671 ' ' . • • ' » 

a) ascritti ai reggimenti fanteria di 
linea, ed appartenenti s tutti i distratti 
dal Begno, eccettuati quelli di Anoona', 
Aquila, Ascoli-Picèno, Avallint),' Bene» 
vento, Campobasso, Caserta, Chlsti, F tb ' 
énone, Oaeta, Macerata, Soma eS^raioo; 

b) ascritti al reggimenti granatieri, 
bersaglieri ed alpini, alle (]Ottpagaie'|t«r-
maneuti dei distretti, ai reggimenti 'del 
gemo, escluso il treno, ed appaiteneDti 
a tutti i distretti del Eegnd ; -

e) ascritti alla fanteria' 'di lìnea, R\ 
bersaglieri ed al genio (esclttSo il ttelio)', 
della milizia speciale dell'Isola di Sar­
degna ; 

3 . Par nn periodo di 15 giorni, 
tutti 1 militari della stessa prlmti oatS' 
gerla della classe 1867, ascritti ai ibg-
gimenti di artiglierìa da fortezza p Si 
costa. •' '• •' 

4. Per nn periodo di 2 0 giorni, 1 
militari di prima oategocia della olassl 
i s s a a 1833 ascritti aHs fantfrift di 
linea ed a| bersaglieri dalle miliKiK mo­
bile, ed appartenenti ai distratti delts 
Sicilia, 

5. Par uB periodo di SO giorni, i 
militari di prima categoria della ofMa^ 
1862 e quelli dì prima e éeoonda'oata. 
gèna della classe l863 della fanteria 
di linea del distretto milìtaro di Cagliari 
ascritti alla milizia apeoi'ala della.Sac-
degna, 

6. Per un perìodo di S5 giorni, I mi­
litari di prima categoria , delle CIASIIÌ 
1858-59 60-61-82-63, apo^rtenaiitì ai 
reggimenti di artiglieria da Boata',.{2S« 
e 26i),' 'èaoloai'qnl(lll ' 'a«*'aiMrattì di 
Chieti, iToggia, falerno, T»4jìiii;b Giti-
tanissetia. 

7 Per un periodo di Ì5 giorni, i 
militari di prlmà'^ categoria nat i 'h^gl i 
anni 1854-55 58-57 aàoritti " afrartS'-
glteria da fortezza della milizia térth 
toriale ed apparte^i^nti. al distretti di 
Bergamo, Brasolai Casale, Comò, Cuneo, 
Ivtoa, Lecco, Milano, Mondovì, Monza, 
Novara, Pavia, P/hérob, Savona, Va-
lino, Varese, 'Veroaili a Voghera. 

Clè olio dice II pnbblleo 
d<t|la àtumiic» citt{a,«|l{naj. Il gipr-
naW ohé"ia da"rifara il mondo in, meno 
dì sei giorni, secóndo (f"mehte del Pa­
dre Eiethi) che lo inapì'r'a','nella sua 
edizione di questa liiàtti'na' -^ asconda 
edizione per modo dì diro 4- oi svela 
bolla solita squisita gentilezza di lin­
guaggio,ciò oho'dioe il phbblioo «nei 
?ubblioi ritrovi » dei fatti 'nòstri" e ^à'éì 
atti suol. 

Non è improbabile però ohe egli ,aia 
male informato e ohe ai illùda grande­
mente au queste dtòerie del puhb'lioo; 
perciò può trarsi che domani, sé ''ne 
avremo voglia, gli diciamo noi — da 
buòni a disinteressati cotlughi e'per utile 
istruzione'sua — ciò che veramaùte il 
pubblico dice di,lui e di noi «ubi pub­
blici ritrovi» ed'anche na! privati. 

Noi abbiamo da troppo più ' lungo 
tempo di lui domeatieh'ezza col piibbUoo 
ohe legge o non legge 1 giornali oittei-
d(oi, e quindi sia'mo io gradò di flóno-
soetne meglio i gusti e gli umori. ' 

€ , r o c e p t w s s » - H o Ù o c o i u l -
t t t l o (^\ HesRlo^e d i , | ]d ÌH«i . Lu­
nedi alla ore 8 pam presso la â ede so­
ciale ebbe luogo la riun|ione del'Sotto-
comitato della Croce Bo^su, 

Venne preso atto d.ijlle,comunicazioni 
delia Presidaoza p iifroaò,^pgffiiftti li 
Cunsuiitivo a Eesocoqto morale, dell'e­
sercizio 1892, ' 

La convocazione dei sòci in ,asBem-
blea generale ordina,ria vanne ala-
bilita per la domenica' 7 'di maggio 
alle ore 1 e mezza pom, nella, saiS di 
scherma che dg(ii anno viene a tale 
scopo gentiimónte coneaaaa'al Sotto'oó-
mìtato. 

'Quei scoi ohe volessero prendere co-
guizion'i di atti aoo ah'oppure'ohe v'o'-
lessero vlaitata il tìnigazzino che con-' 
tiene oltre il mateiriale pertìn'ospedale • 
da guerra di BO letti anche' tutto il 
n'eceasaVio relativo, nOn;ihè la ' bi'an-
cheriEt di rifornimento e" il materìÀlé 
completo di equipaggiamento dal perso­
nale, possono fedirsi'dalle 3 e mezza 
alle 6 pom. press'd la Sède aocià|(J,''òha 
verranno date ad essi Quelle' lhfl|tìttzroni 
e schiarimenti di oha abbi^ogaUs&rò,' 

E ' u a c i b i d i g i , « l a . Oal Corriere 
di (}ori;im di ieri'. ' 

« I fuochi stati acpaai aal^aip seca .dalle 
8 m poi aopra vàrw looBJiià ràpptnoea 
ftinljtne appartenenti al V)einp,, Régno 
allo scopo di festeggiare ,djti, vari Co­
muni l.e.fapsta qpzja d'argejotq ,dei ,Bi<)ali 
d'Italia, diedero lu 'quella, aer^ insolito 
movimento anche alta ,n9^tra ojittà. 

Molta gente andava e veniva, Moao-
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dosi nei vari punti da noi indicati e da 
dove qmi fuochi potevano essare vedati, 
cioè Balla strada ohe condnce al colle 
della CastagnaviZKa, In piazza Calerini 
sino aita villa CecooDi.ed In Corso, Vi 
furono persone ohe andarono anche a 
Montésanto e aopra altre alture. Spia­
centemente a quell'ora si era sollevato 
nn limo atmottoriao, causa la grande 
«iooità imparante in quesll giorni. 

Pure, specie nel piimotempo, il fuoco 
fu molto visibile sul Matajnr (m. 1643) 
e crediamo pure sul monte Spig (Castello 
del Monte, m. 734). 

Alonnl cittadini poi vollero salire su 
nna altura dietro il colle del Calvario 
•opra Piedlmonte. Da quella posizione 
oltre vedere i due fuochi aneidetti, os­
servavano molto bene il gran faro ac-
oeBO sulla apaoola del Castello d'Udine. 
Ij'effetto era sorprendante. 

Il getto del faro veniva dirotta in 
varie poeiKiosi o malgrado la distanza 
io si vedeva benisiiuo fra i monti di 
Oormong e Butiars. Quel faro elettrico, 
oioà un riflettore a parabola aperte, era 
stato dotata di una forza di 16 cavalli, 
e di tanto in tanto bisognava sp <gnerlo, 
perchè il gran oalote avrebbe guastato 
gli apparuooUi, 

Da quello località si osservavano pure 
vane altre aitate illnmiuate, come i colli 
di Busaiseo, e quelli sopra Bultrio e ai 
adiva il rimbombo del mortaretti ». 

P e r V Vfflcli» i e i e g r a f l c o d t 
d d l l u e » Il presidente della Camera di 
commercio spedi al Ministero delle Po­
ste e dei Telegrafi il seguente dispaccio: 

< Destò disgustosa sorpresa abbandono 
progetto migliorare sede ufficio telegra­
fica Udine, renando cittadinanza, fidando 
formali promessa Ministero e trattative 
coree, riteneva fluBimeote accolti repli­
cati suoi voti. BttcUmasi attuazione pro­
getto s. 

È un dispaccio al ijuale anche la 
stampa cìttadinH può aggiungere il ino 
Visio e si approva. 

FIERA.CONCORSO 
di Vini Friulani, Cognac, Acquavite 

8d Aceto 
tenuta in Udine sotto la loggia 
di San Giovanni ed annesso 
piazzale nei giorni SO, Si BS 
e 28 aprile i893. 

n n o u m e n t l I t r a e l a l l . 
Udine, sa aprile 1898. 

Àil'on. Pi-esiliente del Comitato ordi­
natore per la flera-conoorso vini, eoe, 

Udine. 
iFatta riserva di presentare pìî i estasa 

felazione, ci affrettiamo comunicare a 
V, S. le graduatorie epaciali di classi­
fica dei varii prodotti esposti, ritenuti 
meritevoli di distinzione, ed una gra­
duatoria del mèrito per ogni singolo 
esputtonte distinto, anche iti relazione 
all'entità dèlia produzione, alle oondi-
iiionl di coltura ed al favore incontrato 
presso il pubblica alla fiera. 

Si registra però anzitutto a verbale 
ohe i componenti il Comitato i quali nel 
tenipo stesso sono espositori (cioè i si­
gnori: dott. cav. Pietro Biasutti, prof, 
cav. Doocenico Peoile, signor Vincenzo. 
Piani e il signor co. cav. Antonio di 
Trento) dichiararono preventivamente 
di voler essere assolutamente ritenuti 
fuori concorso, 

La Giuria, apprezzando la delicatezza 
distinta dei dotti componenti il Comi­
tato, riconosce d 'al tra parte ohe essi 
col loro concorso alla Fiera-Esposizione, 
fatto in modo distinto per pregevoli 
qualità e abbondanza di prodotti, con­
tribuirono assai al buon esito dell'Espo-
sizione. 

Dopo ciò si procede alla graduatoria 
degli altri concorrenti. 

" - Morelli de Rossi Giuseppe : note-' 
volo produiiione di- ottimi vini neri e 
bianchi, specialmente della teniita di 
Manzinello e produzione di eccellente 
acquavite. 

• ^ Rieppi fratelli ; vino nofo a tipo, 
aoquavile eccellente forte produttore. 

-^ Mels-Colloredo Liabordoi vino 
nero Blaufranokisoh ottimo (Vino bianco 
l-ibolla buono, forte produttore. 

— Guarnieri dott. Valentino ; ottimo 
Vino nero e buono vino bianco; e pel 
Merito di aver propagata la coltura 

, dalla vite in difficili condizioni. 
•t- Mainardi nob. Antonietta : vino 

hero nostrano tuonò j ottimi vini bianchi 
Verduzzo e Chàsselas, però di questi ul­
timi produzione limitata. 

^-i Freschi co, Gherardo : vini bianchi 
tliesling e verduzzo Ottimi. 

" " Manzano co. Leonardo i vini bian­
chi scelli. 

— l)e Prato dott. Romano: vino 
bianco scelto ; acquavite eccellente. 

— Mangilli march. Fabio : vino nero 
Frontignan buono; acquavite, Sliwowitz 
8 aceto baOni. Forte produttore. 

— Conti Corinaldi t vino bianco buono, 
forti produttori. 

- ^ Bisntti Giuseppa '. ottimo vino nero 
della vigna Netti-Paolina, gradito assai 
anche al pubbiiooi 
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— Galvani cav. Giorgio : vino nero 
scelto. Forte produttore. 

— Botta Antonio: ottimo vino Taa-
satingua prodotto in notevole quantità. 

— Di Pramporooo.comm. Antonino: 
vino nero scelto, notevole produttore. 

— Ottelio co. Settimo: vino Fron-
tignan ottimo, produzione in notevole 
quantità. 

— Leonarduzzi-Candeo Giuseppina ; 
vino nero refosco buono; acquavite 
buona. 

— Codroipo co. Girolamo : ottimo 
vino Frontignan ; acquavite ottima. 

— Tomasoni Giacomo: vino nero 
buono. 

— Vuga fratelli : vino nero refo-
scene e marzemino buono. 

— Fabris cav. Guglielmo : vino nero 
bnono. 

— Gattorno dott, Giorgio : vino nero 
nostrano buono. 

— Dacomo Annoni Clodomiro : vino 
nero scelto. 

— Glopplero co. Giovanni : vino co­
mune di a. Vito al Tagliamento, buono. 
Forte produttora. 

— Cotta Angelo : vino nero di Ro-
sazzo buono. 

— Oarnelutti dott. Silvio : vino nero 
s tre uve » buono ; aceto eccellente. 

— Badino cav. Pie t ro: vino nero 
nostrano buono. 

— Beltrame fratelli: vino nero co­
mune buono. 

Domenico : vino nero — Ballarin 
Raboso buono. 

di — Perissutti dott. Luigi: aceti 
refosco e di verduzzo eccellenti. 

—• Nimis Luciano: aceto balsamico 
eccellente. 

— D'Arcano co. Orazio: acquavite 
buona. 

Ora la Giuri» stimò di dover aggiun­
gere le seguenti proposte: 

_ Al sig. Giusto Bigozz'i di S. Giovanni 
di Manzano, si propone ohe il Comitato 
conferisca uno npeciaie diploma d'onore, 
0 altra onoriflconza, purché sia di primo 
ordine, per le notevoli benemerenze di 
questo iuteili'gente ed operoso proprie­
tario e viticoltore, specialmente in ri­
guardo all'iiatroduzione e propagazione 
di viti americane ritenute resistenti alla 
fillossera. Alla fiera furono dal Bigozzi 

I molto opportunamente, però fuori oon-
! corso, presentati saggi di vini ottenuti 
! con uva di detta viti, 
j Al sig. Riccardo Chiaradia di Canova 
, di Saoile, stuidiOis.o e attivo proprietario, 
i ohe espose u n eccellente vino, detto da 
' pesce, ricercato ancha all'estero, la 
! Giuria propone venga conferita una di-
, stinzione spieoiate, sebbene il vino esposto 
.fosse di filtra annata, e perciò fuori 
I concorso. 

Al sig. Polioreti nob. Ottavio di Ca-
; stel di Aviano, si propone venga oon-
i ferito un attestato d'incoraggiamento 
. per l'opora sna, intesa a promuovere 
j la coltura della vite in quel territorio, 
I sebbene i prodotti esposti non siano 
I stati giudicati; degni di speciali onori-
. flcenze. 
I Al sig. Comelli Giovanni detto Moro 
, di Nimis, appassionato viticultore, si 

propone pure venga conferito un atte­
stato di lode, per la produzione del vino 
Ramandolo, il quale non fu premiato, 

' perchè non era vino da pasto, e perchè 
conteneva ancdra sostanza zuccherina ; 

' pel quale ultimio motivo, la Giuria escluse 
pure da premi alcuni vini neri, sebbene 

'essi, per le al t re condizioni fossero stati 
; trovati eocall'enti. 

orecchini corallo in astuccio, Id. a lana 
con Bstuooi» — Gennari Giovanni ra­
gioniere, apcoihio dipiu;n, » tre volati-, 
— BsllezKH Alfi'Uhina. piatto di terrn 
colla dipinto e ramo ruae in rilievo — 
Kinuldi co. MoriaoDa, duo oaniicie fli 
nella, taglio abito di cotime, ecatolu i 
gii'chi per società, piccola bambola, fia­
sco di vico — R noldi Frangipane OD. 
llarjsia, portiifaszolotti ricamo sul raso, 
tre romanzi — Rnoldi-Capuani co. 
Alba, copripiedi a maglia, due salviette 
ricamate, voluraelto « Ettore Fiera-
mosca » Ollop-HuBiaann Fanny porta 
ghiaccie in originilo e p»cfaiid, OUMCÌ 
uova, seivizio per liquori — Dulia 
Torre G. Batta due bottiglie moscato 
spumante, una torta — RosaiK-^ohler 
Maria di Scipio, vassoio per dolci in 
metallo iugiese. 

Eleneu dcKll olTorenti 
per l'Asilo da (ondarsi in Rama 

Comnno di Pmian SchlaTonuoo 
Cut. 1. Operai a. 85 a cent. 6 lire 1.55 
Oat. 2. Snidanti delle Scuole elameatari a. 167 

a cent. 6 lire 8,35 
Cai, 6, Fabro Angelo lite 0.3i> 
Cat, 8. MaUiello Qitiseppe, Oreatll Giovanni, 

Soorsolmi Oiovaoiii, Battisiooi Antonio, D'Ago-
MIIDI GÌOV. Maria, DOIOÌDÌOÌ Contante, Dal Qiu-
dlee Bonifacio, Oomiaicl Valenlino, Delta Maestra 
Giovaoni, Tonello Angele, Ciani Giovanni, Mon-
dolo Giacomo, Tonello Adamo, uQmero IB a 
lira 1 lire I 8 . ~ 

Cat. 9. Buffolo Luigi, Mniiolini Leonardo, 
Coseio Luigi, n. S a lire 2 lire B.— 

Cat. l a De Nardo Sluaeppe lire 10, -
Cat. 37. QaoU libera: Sirch Gio. Balta lire 

0.50, Del Giudice Leonardo l, Gallai Oiuaeppe 1, 
Antonntli Gio. Batta :, Dal Giiidloe Giovanni 1, 
De Giorgio-Piccoli Lnoia 1, Sar Luigi i , Odo-
rico Pietro 010, Dono Pietro 0.bO, Coni Bo-
mano 8, Novelli Valenlino 5, Novelli Pietro i, 
Cozzi Domenico 1, Scozier Qio, Batta. 050, Ro­
vere Gabriele 0 60, Moretti Antonio 0.&0, Rosai 
Domenico 0 50, Olivo Giuseppe O.lo, Romano 
Luigi 5, Romano Giuseppe 1, Do Magiatii Luigi 
O.BU, Della Maealra Antonio 1, Ellero Pietro I, 
Comuizi Gio. Batta. 0.30, Bnziolo Sanie O.AO, 
Rinaldi doli. Oiaoomo 0.50, Rigo Sauto I, Bui-
u l o Sigiamondo 0,50, Ceccliiui Vittorio 0.60, 
Venier Romano Girolamo 1, n. 80 lire Sì.— 

Totale lire 71.15 

A i c e a d e u i i a d i I J d i u » . O r d i n e 
del g iorno per l ' adunanza pubbl ica di 
venerdì 28 oorr, alla ore 8 e mezza po­
mer id iane ; 

1. Comunicazioni della Pres'denza. 
2. Gueceilo 11° di Prat* ('secolo Xtl I ) . 

Lettura del s, o. mons. Ernesto JDagani. 
3. Approvazione del resoconto econo­

mico 1892. 

Uiinussi. 
li sostituto proouratoro del 

dal-

La Giuria volle pure s'sarainare lo 
Sliwowitz, esposto alla Fiera, fuori con­
corso, dal caV. dott. Pietro Biasutti. 
Esso fu trovato squisito, e la sua pro­
duzione avendo una certa importanza, 
anche per l'esportazione, la Giuria stima 
aver debito di segnalare la qualità su­
periore di questo liquore alcoolioo. 

LA GIURIA 
Zorjii Zuigi, Presidente 
Madrassi Oiov, Batta 
Motinari Desiderio 
Nallitto Giovanni 
Venturini Giuseppe 

C o m i t t t t o p r o t e t t o i ' i ; d o l -
l ' i i i f i tn iE ln i Elenco duci per la lot­
teria di beneficenza che ha avuto luoj,'o 
il 21 corrente: 

Braida Gregorio, lucerna da giardino, 
bicchière da criatalio con piatto, due 
papeterie, calamaio m ccistallo, id. di 
l)rouzo, sai vasi assortiti per fiori, due 
porta fotografie in cristallo,, specchio 
dipinto, bastone da passeggio, astuccio 
con due forbici, paio guanti pelle per 
signora — avv. Schiavi e famiglia, o-
rologìo da taaoa iu nichel, portamonete 
in alluminio, fiori artiBoiali su porta­
fiori, panierino di vetro di Venezia — 
Frucassetti prof. Libero e coiusorte, a-i-

I fora terraglia con decorazioni bronzata, 
I necessario da lavoro iu pel ucbo — di 
i Collor-do co, Dorina, porinfazzoletii in 
I panno ricamato — Caropeios famiglia, i 
' cestino per fiori in terra cotta, dipinto j 

— KaiaerMacololi lElisa, 'ferimagUo ed ' 

C i i t a n l | » ) n a a l innate « C i t a n -
t o i a n » . L i So(;iiti& Alpini Fr (iliinB, ha 
intiotto'per domeiiioa prossima 30 aprile 
una gita al munte Uiàntona (in. l408), 
col seguente programma : 

Slibato 29 aprile. 
Ore 5.25 pom., partenza da 'Udine, alle 

7 airivo alla Stazione per la Carma. 
Da qqi in vettura fino a Q?olmezzo. 
Alle 8.30 arrivo a Tulmczzo. Si per­
notta a Tolmezzo (m. 323). 

DometRìoa 30 aprile. 
La salita al monte Cianlona ai f^rà 

toccando i seguenti paesi: Casanova 
( ra. 342), Fusea ( m. 698 ) e Buttea 
(m. 912). 

Ore 6.30 aut,, partenza da Tolmezzo, 
alla 7 arrivo a Fusea, alle 8.45 a 
Buttea, A Buttea si sosterà per la 
colazione. Alle 9.46 pai lenza da But­
tea, alle 11 30 arrivo alla vetta dei 

' monte Ctantonti. 
La discesa si. compie per la Forcella 

di Corce(m. 11112),CasoneOuì-oe(m. 1200), 
il Roccolo (m. 1U47), e Sezza (m. tì47), 
sino a Formeaso ( n, 410) a da Formeaso 
per la carreggiabile sino a Tolmezzo, 
Ore 12,15 pom , partenza dalla vetta del 

monio Ciantona, alle 2.30 arrivo a 
1 Formeaso, alle 4 a Tolmezzo (da Fur-

meuso chilometri 7.500) Si pranzerà 
a Tolmezzo. Alle 4.46 partenza iu 
vettura per. la Slasiunu per la Garnia, 
alle 6.58 partenz,! dalla Staziona per 
la Carnia, alle 7.30 arrivo a TJdiue. 
Il monte Ciantona per la sua poai-

zioun domina buon tratto delle valli 
dil Tagli mento e del But ed è il 
miglior punti) per ammirare la profunda 
incassatura dei T. Vinadia. Ili poi una 
gita affatto scevra di pericoli e non 
mollo faticosa. 

Spesi'i biglietti di andata riturno terza 
classe Udine-Stazione per la Carola lire 
3,15; vetinrf- lire 8 | cena, pernottamento 
e pranzo lire 6.60; portatori e colazione 
liie 8. 

A tu t t i venerdì 28 aprile, si,; accet­
tano le adesioni. 

Hn V r i b i t u n t c » Udienza del Z5 
aprile : 

Il 19 gennaio 1893, In Planis, cena 
Di^gaiio Terese, uscita momentani'a-
meiite di C'ISH, vi lasciava presso il fo­
colare una una bambina, la quale disgra­
ziatamente C'idde sul fuucii e riportò u-
stioni tali da lasciare la vitn. La De-
gami fu chiamata a rispondere iti omi­
cidio colposo, ma a di lei favore fu di-
chiaraiu non luogo a procederò per ine­
sistenza di reato. 

— ifuliani Umberto d'anni 15, Dor • 
lini Luigi d' anni 16, Vendiuscolc Ga­

lilea d'anni 17, Adami Leopoldo d'anni 
28, Paolini Attilio d'anni 14, Vessa 
Giovanni d'anni 17, 3if tti Dinte 
d'anni 17, Buu Giovanni d'anni 17 e 
Pet<oe Pietro d'anni 14, ta t t i di Uditie, 
erano imputati di facto in danno delle 
Ditte Della Bianca Antonio e fratelli 
D irta di qnneta cit t ì . Vennero condas-
miti, il Vundruscolo a mesi 1 di reolu-
a'one. Adami a mesi 5 e giorni 9 della 
stessa pena, ed il Vessa a mesi 1 e 
MÌorni 21 pure di reclusione, aaaolti il 
Bigotti e il Bon per non aver preso 
parte al fatto, e venne dichiarato non 
luogo a procedere ooutro Znliani, Dor­
imi, Faolini e Pesce, pei estinzione del­
l' aziona peiittla por efiPeitn dal decreto 
di amnistia 22 aprile 1893, 

Processo llasusimo 
Presiede il giudice Fiorasi: giudici 

Ovio e 
P, M 

Re diitt, R.ndi. 
Acensalo A, L. Miiss'mo difea« 

l'avvocato Andrea Delia Schiava. 
L'accusato non è presente e sopra 

domanda del P. M. il Tribunale pro­
nuncia lu sua coniumaciii, ma poco dopo 
il Mai-simo si presenta, per cui la con­
tumacia viene levata. 

Si fa l'appello dei testim"ni. 
Tatti sunno di che ai tratta. Il Ca­

stello, giurnale che non ai pubblica più, 
al mumento della crisi dalli Banci 
oooperaliva aveva pubblicato nn urii-
colii che il cav. Elio Murpnrgo, quale 
priiaidente del consiglio d'amministra­
zione, e gì altri membri del medisimo, 
ritennero diifimutorio e se ne querela-
rono, oltreché contro il direttore e il 
gerente del Giornale, anche iu con­
fronto di Anton-Lttigi Massimo quale 
pieaunto autore di detto articolo. In 
altro dibattimento il direttore e li ge­
rente del Castello aocaitarcno il re­
cesso della querela, non cosi il Mas­
simo; da CIÒ 'odierno dib.ittimentu. 

11 Massimo parla senza domandare 
il permesso al Pieaidente che severa­
mente lo richiama e lo ammonisce di 
non f,ireojiaai vazioni che non tollererebbe. 

Gli domandi II Presidente le genera 
lità, e poscia se è stato mai condannato. 

Il Massimo risponde che fu coudau 
nato per tinffa senza però aver dan­
neggiato ulcuno, 

Sull'accami dice che i C[uerelauti hanno 
preso una cantonata : egli fu autore 
dell'articolo di prima pagina, non quello 
della seconda clic fu querelalo. Nm ao 
celtù il ruueàso perchè gii pareva umì-
liaiita l'accettarlii, non essendo stato 
chiamato all'accettuziona insieme agli 
altri imputati, ed era nel diritto di buo 
accettarlo. 

,11 Presidente gli contesta che avrebbe 
avuto due .interviste nelle quali avrebbe 
ammessa d'essere autore dell'articolo 
querelato ed in una avrebbe detto : 
Oli ho dato ' il tocto ». 

Il Massimo nega; ammetto solo di 
aver detto, gli daremo 'il tooio», 
prima dalla pubblicazione dell'articolo 
nel senso di parlare ancha per conto 
degli umici della Redazione del Castello, 
ma non già perchè fossa egli l'autore. 

Sopra domanda del presidente, dice 
l'imputato ohe autore dell'articolo 6 un 
ano amico, ohe faceva parte della Re­
dazione del giornale nella quale pur 
esso imputato entrava, ma non può diriie 
il noma. Parò, poco dopo, il Massimo 
ammette ohe i 'autore deli'articolo è il 
signor Ljreiizo Tami, a dichiara di 
dirlo perchè oramai nessuno può p'à 
fargli querela. 

Nega di essersi vantato di aver scritto 
l'articolo: anzi (dice lui) ci sono testi­
moni che possono provare il contrario. 

In quauto alla forma dell'articolo di­
chiara di saper scrivere molto m»glio. 

Si leggono: gli articoli dui Castello 
di prima pagina sulla rivoluzione fran­
cese di CUI 81 dichiarò autore il Mas 
Simo, e l'altro di seconda pagina Pa­
naria udinese, ohe è l'incriminato, e di 
cui il Massimi) nega di anserà autore, 
nonché la querela del cav. liliio Mor-
porgo, quale presidente del consiglio 
ii'ummiiiistrszinne della Banca coupé-
rativa udinese. 

tii leggono II) informazioni aull'impu-
teto cba auouauo : fuma sfavorevole, 
carattere irasc.bilu, dedito ad ingiuriare 
a diffamare. 

Il M issiino dichiara dì onorarsi di 
tali informaziimi. Guaì, egli dice, se 
fuasero differenti l 

SI leggono altri atti della causa. 
Il Massimo a questo punto, purché 

sia dichiarato che tu un equivoco, sa­
rebbe disposto ad accettare il recesso 
della querela. 

11 Presidente dice che facoia una for­
male dichiarazione, ma osserva che la 
condizione posta difliculta la concilia­
zione. 

Il Massimo insista, perchè non vuole 
si sospetti ch'egli sia stato pagato. 

Il Presidente dica che nessuno ciò 
ha detto. 

L'avv. Biliia dice che condizioni non 
ne può accettare; assente 11 oav. Mor-
pargo, si è premunito di mandata spe-
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olale, ma non ai credo autorizzato di 
accettare ooadizioai cb» «eoo Implioita 
nelle trattative che 11 Billia ebbe col 
l'avvocato Dalla Schiava, difensore del 
Massimo, 

L'avv, Della Schiava crede ab» la 
parta civile possa accattare la condiziona 
proposta dal Maaeimo, 

L'avv Biilia insiste di non poter ac­
cettare condizioni. 

Allora il Presidente dichiara chiuso 
l'incidente, 

XI P. M. fa nua domanda all'impu­
tato, e cioè ae, lasciando da parte 
il reccRso della querela, egli è disposto 
a chiedere al Tribunale il prosciogli-
mento dell'accasa in causa dall'asseana 
dal cav. Elio Morpncgo, che lo ha que­
relato. 

Il M'tsaimo si consiglia col diteoaora 
avv. Della Schiava, a d chiara di fare 
la domanda di prnsoioglimanto come 
suggeritagli dal P. M, 

E qnl ni impegna una nuova diacua-
alona fra la parta civile a la difesa. 

Il Tribniittlo pronuncia ordinanza 
colia quale, ritenendo suffloienla la pre­
senza dal rappresantanta della parta 
civile, avv G. B. Bdlia, respinge la do­
manda dell' imputalo. 

L'avv, B Mia d& spiegazioni sui per­
chè della querela presentata in confronto 
del Massimo, e questi dichiara di ac­
cettare il recesso dalla medesima colla 
sola preme-isa: «uditi lo dichiarazioni 
del IH parte Civile •, 

Il T ibnnale pronuncierft l'Ordinanza 
d: n*a luogo a proc-idere, alle 2 pom. 

T e a t r o MCIntirvM, Qiie,sla sera 
alle ore 8 e mezza aerata d'onora (ul­
tima recita) dalla prima donna eignora 
KopolO'Favi col dramma : Il padrone 
delle ferriere, 

— Domani aera la Compagnia di o-
paretta Palombi, darà l'unica annunciata 
rapprasentaziono o l l e operette : Santa-
rellma e Gran via, 

l i C K C i ' n i i u o in un giornala cat­
tolico di Roma: Il Dottore Giovanni 
Mazzolini dopo la visita che anche noi 
l'acommo al suo stabilimento, in via 4 
fontano 18, ci ha inviato il suo figlia 
maggioro, coadiutore dolio stabilimento 
Chimico di loro proprietà, per farci o-
saminaro con ogni accuratezza e scru­
polosa imparzialità i molti documenti 
originali risguardanti l'afflcacia dello 
sciroppo depurativo di Pariglina da esso 
inventato e preparato. Dopo una tale 
disamina, a lode dai varo, siamo restati 
convinti che (juosto Sciroppo di Pariglina 
possiede virtù depurativa in grado su­
periora, e che applicato alla cura dalle 
malattie umorali, riesce di una efficacia 
impareggiabile e di un infallibile effetto. 
Valga per tutti (che piò o inèno tengono 
il inedesinio tenore) il òèrtìflcato dell'Il­
lustre Coram. Martino Pi'óf. Barba,' Di­
rettore dell'Ospedale dai Peliegridi di 
Napoli, che qui trascriviamo,, da cui 
cliiarameiite apparisco quale sia la forza 
del détto depurativo. A scansò di equi­
voci,' lo Sòiroppó ih discorso nulla ha 
ohe faro con Un liijiiòre dì Pariglina di 
nome consimile. Certificato' 2300. « L a 
« Pariglina principio attivo della Salsa--
« pariglia si vatita In terapia come stra-
« 0i*d nariamante utile. Fra i suoi vari 

- « preparati non vi hk dubbiò o&e 'ttiè-
« rita la preferenza lo Sciroppò' Dapu-
« rativo di Pariglina Composto del Dott. 
« Giovanni Mazzolini di Roma. Io l'uso 
« da lungo tempo nella, mi^ clinica con 
« soddisfacenti risultati ed invero l'iip 
« trovato efficacissimo, nell' erpetismo 
« e nelle malattie croniche e contagiose 
« in cui il mercurio ed il jodio non ava-
fi vano giovato, o quando di questi si 
« era fatto abuso, coma pure ha giovato 
« nel Reumatismo cronico, nella Po-
« dagra, nelle Renelle o càlcoli di acido 
« urico, negli Bsentemi' cronici, nelle 
« supurazioni ostinate. E sotto l'uso della 
«Pariglina del Mazzoiini di Roma, ho 
« veduto rifiorire individui sommamente 
« debilitati, migliorandone la. nutrizione 
« è l'aspetto generale » - i i Direttóre 
« prof. Martino Barba ». — Presso l'iii-
veutore Dottor G. Mazzolini. — Stabi­
limento chimico, Quattro Fontana 18, 
Roma ; si venda la bottiglia grande L. 
8, la piccola 4.50. — In un p.icco po­
stale entro due bottiglie grandi o tre 
piccale : aggiungere L. 0.'70 per l'af­
francatura 

Deposito unico in Udine praaao la 
farmacia di G. Comessatti — Venezia 
farmacia Botner aliu Croce di Malta, 
farmacia Beale Zampironi — Belluno 
farmacia porcellini — Trieste facinàcia 
Prendini, fai macia Peroittiti. 

R K o r t e u l b i t e l l H . Mal campo 
scientifico oggi solleva chiasio grandis­
simo un nuovo ritrovato del prof.-Sal­
vatore Garofalo, chimico in Palermo, 
mercè il quale multi individui tiaici 
hanno riacquistato la saluta. Sottoposto 
all'esame del Consiglio Superiora di 
Suiità, tale apauifiiio è stato approvato 
e riconosciuto quale unico madicamanto, 
ohe finalmente la aciènza possa offrire 
contro lu tuberaoloai; tanto ohe oggi i 
medici piti io voga non adegnauo di 
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ordinare l'Anti •baoilfara nome farmaco 
intdilib le non SOID niìlla tubeicoloni, mii 
beimiioD nel le bronchi t i e noi ca ta r r i 
p o l m o n a r , afleiiloni oh^ pa r t ano a l ia 
mor te e c n a t r o oai Ann ad ogiji l ' a r te 
al dtdhiariivft impMt-'nte a oonibatteri! . 

L a scopiM'tu 6 (l'alia più a l t a icaiior-
t anza , poiuhè anohe fra noi r A n l l b a o i r 
I t ro hit uoll i ivi to grniide ruiDOCO, m a n t e 
1« nuineruai) gu i r i g .on l di t 'ai, o t t e n u t e 
in brave U s w di tempo. Curando con 
l 'antiaett loo lo in iliittiu di pet to, l 'egregio 
inventore ha o t t enu to rmulta t l ninravi-
glioai, che aprono una nuova v u a l l ' u r t e 
di gtiiirif'i fioolie io tu u'iUu'e fi lor-i r i ­
tenuto r i ) . I l ' , 

L e i30<taii2e, di uui b composito lo 
epeoifiQO, hauiiO a\sn\'\ a l t r i ant iset t ici il 
v a n t a g g i » di ucoiders i microbi siinsa 
ntinoere a l l ' o rg inmtno utn-mo e di aviere 
noa diffaa bilitil ta le ohe si <>flp>iudana 
faoilmeute m t u t t a la superficie infe­
s t a l a da bacill i , goneratnr i del la anppo-
razione, in aegaico a ciò cessa la feb­
bre, r inasce l ' appe t i to e le forze a u -
mentano . 

I n t a n t o oantantianio c m piucore, che 
nessun inventore h a o t tennio un plebi­
scito cosi EOinnne. (][ualo l 'ebbe il Prof. 
Sa lva tore (j-aiofnl» per la s u a speoia-
litA. Noti v e inilividtto ebe non s e n t a 
g ra t i t ud ine , c h i LI'MI ubbia fatto enci tni i 
al fillio^ a u t o r e . Noi remlendoci Inter 
p re t i dei seuti ineti di t u t t a la noetra 
oitladiuanSB, preghiatno il P rof G-aro-
falò a non limitarsi a s | e d i r e II m e l i -
oinalu a chi gl iene fa r iahiesta , ma vo­
g l i a a l t res ì farne deposi to in (jualohe 
farmacia della nos t ra c i t tà , onde esso 
sia p ron to ad ogni r icerca. 

A g e n s i i » g e n e r a l e d ' t t f f w r i . 
Vedi avviso in q u a r t a pag ina . 

S e m e n t i d a p r a t o 
Presso la so i tosor i t ta d i t t a t rovas i 

un copioso assor i imento di t u t t e le qua-
l i t i di sement i pratei is i come : Trifoglio 
S|)Bgna,,(.oJBilo, Allissima, Lupinella, eoo., 
UBO. del le migliori pruvenieoze, ed a 
p r r a x t I l i n l ( a ( t i i 8 i i m i . 

Nel la ce r t ezza di vedersi onora ta da 
una u n m e r c s a olieiitel» si d i ch ia ra 

Regina Qiiavgnolo 
Via dai Teatri n. 17. 

Oggi, dopo lunga o ponosa ma la t t i a , 
cessavadi v ivere nella fresca e t à d ' a n n i 2 5 

Antonia Quargnassi-Cosani 
Il m a r i t o , il pad>e, le sorel le , il fra­

tello e pa ren t i , profondamente addolo­
ra t i , ne danno il t r is to annunc io . 

Udine, 26 aprile 18«3. 

I funeral i a v r a n n o luogo domani al le 
o re 5 pom nella Chiesa del SS . Re­
den to re , pa r t endo dalla via Anton Laz­
zaro Moi-o 11. 36 . 

Osservazioni msteoroiogicho 
Staz ione di Udine — l i . I s t i t u t o Tecnico 

26 • 4 - 03 jore 9 a. OTB 3 p.jora 0 pi jgior. 26 

Bu.~ii3. a Id 
Uto tu. 116.10 
lÌT. dei maro 768.6 753.2 753.8 754.9 
Umido relat 44 86 49 38 
Bt&to di oi3!o qier. q. Mar. q«er. mifto 
Acqua eud. m. 
|((iir6»oaa 
«(vel.Kiloiii. 

— — — — Acqua eud. m. 
|((iir6»oaa 
«(vel.Kiloiii. —, sw — SE 
Acqua eud. m. 
|((iir6»oaa 
«(vel.Kiloiii. —. 7 — 1 
Term. eeatigr. 14.6 19.6 13.0 16.3 

Temporatarii(miiflsima ai.B 
(minitus 7.2 

TemporAton miuinìA all'aperto 5.6 
«ella notte 7.3 6.1 
Tempo probabile: 
Vent i (ìtbuli VHri. — Cielo se reno . 

LE NOZZE_D'ARGENTO 
I l g r a n d e T o r n e o 

Il torneo alla villa B irgheee fu ier i 
f ivori t i i da tempo tnngnitioo. Alle t re 
piim. i Sovrani italiani e tedeschi coi 
priiioipì e seguit i vi si reoaMUO, o i lo ro -
SHttiente noolamati . 

òalooiaai che gli apnt ta tnr i s iano ntà t i 
30 mlln, « ohi) i'ittoassu f a t o r a g g i u n g a 
oirOii le dueoeuto mila lire. L ' i n g r e s s o dei 
Sovrani è accolto con iintneusiJ a p p l a u s o ; 
1 concerti eaonavunn gli Inni i ta l iano a 
pruss iano . 

Alle 3 e SO oominoln il torneo col-
l ' en t r a t a dogli a ra ld i . Quindi »i a v a n z a n o 
le fanfare, l 'araldo, capo chiede ai S o ­
vran i Il campo, ed avu tane r i spos ta AU 
formativa comincia la sfi lata dei tor -
neiinti fra iminemi app laus i . 

Dopo sfilati gli a ra ld i , I t rombet t ie r i 
e gl i a rmiger i en t r a rono I v a r i g r u p p i . 

Si avanza poscia il pr imo paggio di 
U m b e r t o Bianoaraiino e questi viene dopo 
sopra un cavallo superbo, b i r d a l u r a ma­
gnifica. I l duca d 'Aos ta ves to una ma­
gl ia a equaine di a rgen to . Bellissimi i 
suoi oavaliar i l il primo, il oolunnello 
E d e l , è in vel lu to onleate a r icami d'oro. 

E ' i t r a Amedeo V i l i . I BUOI caval ier i 
sono nnch'esai splendidi . I paggi di V i t 
t o n o Ameilxo I I sono elegant iss imi e 
il pr imo Bn di o iaa Savuia (conto di 
T o r i n o ) è una superba figura. I l ca­
vallo è t u t t o b a r d a t o d ' o r o . 

Vengono tjaindi i pagg i del g r m Ma­
s t r a della S S A u n n u z i s t a , poi il g r a n 
M a s t r o , pr incipe di N i p o t i , figura ve­
r a m e n t e r ega l e ; gl i tengono die t ro due 
caval ier i in ves t i to di ve l lu to noocinola 
e o rnamen t i d 'o ro . 

V e n g o n o poi t re p o r t a s t e n d a r d i , quello 
del cen t ro por tan te la band i e r a i ta l iana 
con lo s t emma di Savo ia ; ì cavalier i 
dei g r a n Mas t ro , ohe sono i signori na­
pole tani , vestili r iccamente , hanno i ca­
valli bardat i di ve rde e o ro . 

Dopo il gran M i s t r o , en t r a rono nella 
l izza due por ta aquile romane, ves t i t i 
di pelle di lupo, poi q u a t t r o l i t to r i e 
q u a t t r o drappell i di val let t i reoauti gli 
s t enda rd i di tu t t e le c i t t à i ta l iane . Sa-
guoiio un drappel lo di nomini d ' a r m e 
ves t i t i di muglio di rama a s q u a m e ; dis­
t ro a qaeati a rmiger i , ne vengono a l t r i 
con tun iche rosse 8 gialle, poi musiche 
ves t i t e di lilla, e finalmente le ot to q u a ­
d r ig l i e , p recedute dai loro capi . 

Vestono sfarzosi costumi; l 'effetto di 
ques to a g g r u p p a m e n t o di epoche di-
verae è s topendo , la loro magnificenza, 
e l eganza a r t i s t i c a e fedel tà storica, su­
sci tano la genera le ammiraz ione , il cor­
teo fa il g i ro del campo fra le cont inue 
ecolamazioni; applaadi t iss imi il duca 
degli Abruzz i ed il pr incipe di Na­
poli. 

Quando il corteo g iunge sot to l a t r i -
bai ia Bea le , i cavalieri s a lu t ano i Sovran i 
e i principi; poscia 1 principi rea l i , se­
guit i dai loro caval ier i , si dispoogono 
sot to il padiglione rea le e vi r e s t ano 
d u r a n t e t u t t o il torneo. 

Allora i gruppi si divìdono in due 
quadr ig l i e , e successivamente al snouo 
d-'lle musiche eseguiscono eem|>re al 
galoppo, per oìroa 4 0 mina t i c iascuna, 
b r i l l au t ì ed eleganti evoluzioni , s empre 
applaudi te , specie quando a l la fine di 
ciascuna^, dipostisi io unica fila, salu­
t ano i Sov ran i , ; 

Alla fine tu t t i i g rupp i formunsi in 
u n ' unica quadr ìg l ia , e fanno a l t r e ap-
plaudit issime evoluzioni. 

Alle 5 e m«z2a i principi reali a l la 
testa dei torneant i col segui to r i en t rano 
al ga loppa nel campo e quando al la 

BOLLETTir iO DELLA 
UDINE, 2Q aprite 1893. 

17 apri. 

BORSA 

U t e n d l t u 
tal. B VI contanti j 96.90 

« fine meaè : !)7.— 
Obbligaiioni Asiie Gcclaa. 5 • / , . . \ Vl.'h 

O b l i l U K a i i l a i i l i 
Porrovis Moridìouali ex coup.. . . ' 312.— 

3 •/• Italiane SUI.-
Ktondiarin Baacfl Nacionals i '/« • 491.— 

4 </• • 'idi-— 
6 "1, Banco di Napoli . 463.— 

ter. Udino-Ponl 47o.-.-
Pondo Cu ia Riap. Milano 5 •/. • ^07.-
PMatito Provinola di Udine . . . . 103.-

A x l o u l 
Banca Nasionale Iu20.. 

di Udina 
• Popolare Frialaoa 
« Cooperativa Và'meBa . . . . 

Cotonificio UdiDoas 
« Veneto 

Società Tnunwia di Udine 
ferrerìe Mer id iona l i . . . . 

» k Mediterranee. . . 
t . 'KEnbl e v a l u t e 

fronda oliequè 
Qermenia > 
Londra 
Aiulrie • Balioonote 
Napoleoni " 

V K I m i i l U p i t c o t 
Chiara» Parigi en coupon» . . . . 
Id. Boiilevudt, oro 11 •/• P»"*' • • 

Tendsnia calma 

18 Bpr. 19 apr 
96.91)1 97,06 

110.-
116.-
38.-

1100.-
269.-

87.— 
697.-
6 J 4 . -

104.20 
128.30 
.26.21 
216,'/. 
. 20.81 

92.60 
92.77 

97.— 
1)7.'/, 

312.— 
301,—! 
49ry.-
497.-
•163-
-170.. 
Dir;.-

102.-

1330,. 

no.— 
116.-
33.— 

llOO.— 
268, 

87.— 
695.— 
660,. 

97.10 
97.'/, 

3 1 2 . -
304 . -
4 9 6 . -
6 0 6 . -
460.-
470.-
608.-
loa.-

1316.-
110.-
112.-

3 S . ~ 
1100. 
2fl8.-

87., 
697.. 
5 5 4 . -

20 apr. SI apr. 23 apr 
97.10 97.10 97.06 

97.15 
97.'/, 

97.16 
97.'/, ' 

07,10 
97.'/, 

ii6 apr, ns apr, 
97.02 97.95 

104.30 104.30 
128.'/, 128.30 
26.24, 26.24 

31B.'/,1 315.'/, 
20,^0 

92.92 
9J-95 

toso 

93.— 
93.03 

3 1 3 . - ' 
804.— 
496.— 
501.— 
4 6 0 . -
470.— 
608.— 
102.—, 

1825.-
110.-
112.-
88.. 

1100. 
aes.-

8?.— 
700.-
666, 

104.30 
128.30 
26.34 

ais.-
,20.80 

93.20 
93.27 

812.-
3 0 3 -
496.-
603.-
460.-
470.-
602.-
103.-

313.-
303.-
495. 
B02.— 
460.-
470.-
607.— 
103. 

1330.-
110. 
UB, 

97.07 
97../, 

313.— 
8 0 4 . -
495.— 
602.— 
460 
470.— 
6 0 8 . -
108.—, 

1310.—,1800.. 
110.— 1 1 0 . -
113.— 113.-
83 — 83. 

uoo.— uoo!— iiiw!-
".—, 26d.— 261.— 37.— 87.— 

701.— 702.— 
66S.— 566.— 

104.30 104.26 

87, 
700.— 
563. 

104.30 

97.— 
97,.<, 

8 1 3 . -
304.— 
4 0 6 . -
6 0 l . _ 
460.— 
470.— 
503.— 
108 

1800.— 
ua.-
116.— 

38,— 
UOO.— 
260.— 

87.— 
699.— 
651.— 

104.30 
123!'/J 12B.'/.I 128.80 128.'/. 
28.24, 36.22 

3!6.V,I 216.— 
20.81); 20.83 

93.SO: 
93.20, 

98.06 
98.06 

26.24 
«16.Vi 
20.81 

93.— 
sa.— 

26.31 

ai8.v, 
20.81 

9390 
93.90 

fine t u t t i i 2 5 6 caval ier i , preceduti dai 
q u a t t r o principi coi segui t i , cui por l a 
s t endard i , cuglt a ra ld i , si por tano, sem­
pre al ga loppo, al piedi di>l palco reale 
« vi si schier.iiia sot to , g r idando urrà! 
Savoia ! T u t t o il pubblico in piedi u r i a 
s v m t o l a n d o 1 f«j8olatti Savoia ! Savoia! 

E un momouto di ve ro eniuaiasmo. 
Effetto splendido, 

X concerti suonano quindi l ' inno p r u s ­
siano, i sovrani in pindi r i n g r a z i a n o . 

Le eserci tazioni poaaono considerars i 
r iusc i t i s s ime . 

D u r a n t e quasi t u t t e le esercii i?,iotii 
il B e e la ICegma applat tdiscodu di fre­
quen te , spee ia lmeuie q u a n d o la p n m a 
? a a d r i g i i a f i r m a una s te l la i cui r a g g i 

ormat i da 3 2 cavalier i oiasouno, g i r ano 
in torno a d un pe rno . 

Ind i i corazzieri e le ve t ture reali 
e n t r a n o nel piazsale e i Sovrani i tal iani 
e tedeschi , la B ^ g u m U-ir ia Pia e i 
principi , salgono le vet tur 'e , uscendo dal 
campo fra interminiibili applausi . 

L i sfilata, ohe fu un pit toresco cor­
teo, a t t r a v e r s a p iazza del Popolo, il 
Corso, via Nazionale , e desta immenso 
entus iasmo e g r a u d e ammiraz ione nella 
enorme folla che si aci.'alca sulle vie e 
ohe gremisce, le fi lea t re . 

Presso il Pinolo la g e n t e è a r r amp i ­
ca ta sugli a lber i , sui mur i , sul le s t a tue , 
e in tu t t e le sporgenze . 

311 applausi scoppiano fragorosi dap. 
p e r t u t t o , La folla sven to la 1 capelli e 
1 fazzolet t i . 

In piazza del Q u i r i n a l e è raccolto un 
enorme numero di persone . 

Il corteo vi a r r i v i a l l e 6.26. 
hi folla res ta o l t r e un ' o r a m piazza 

appiaudeudo ai S o v r a n i , 

L. 500,000 elargite dal Re 
per riatItutoUmbsrto-Margherita 

Il B i ha dtiStmato la somma di l i re 

500,000 por suo concorso al la fonda­

zione in Roma d e l l ' I s t i t u t o a beneficio dei 

figli degli operai mor t i sul lavoro,fiicendo 

conoscere o h i non potando concorrerà 

a t u t t e le opere di baueflcsnzo propos te 

nella var ie p.irti d ' I t a l i a uell'oocasio ,a 

delle loro nozze d ' a rgeu iu , i Sov ran i 

debbono l imitarsi a d a r e alla is t i tuzione 

da crearsi in K o m a il loro obolo. 

' t e l e g r a m m i e d indirisEzi 
I Beal i r icevet te ro 6638 t e l eg rammi 

da l l ' in te rno , 1214 da l l ' es te ro , 4 7 0 i n i i -
ri«zi con 6 0 0 mila firme. 

L i ' I m p e r a t o r e l ì iuigl ielmo 
e gli architetti italiani 

Ieri l ' Imperatore r o e v e i t e una d . p u -
tuziune de l ia colonia tedesca res idente 
a Rooia , e una depu taz ione del Gicoolo 
a r t i s t i co tedesco, e pareochi professori 
dei l ' Ia t i tu to storico pruss iano . 

II S o v r a n o t edea ;0 si i r a t t aune afia-
biim-iute cogli iu i e rvenu t i ol :re mez­
z 'ora . P.irlò sempre lui di uose var ie , 
p n n o i p a l m e n t s delle quescioui a r t i s t iche . 
Notò che SI dice male delle case d i B u m a 
nuova; ma che invece le case di Ber­
lino sono più b r a t t o , e che gl i a r ch i t e t t i 
tedeschi dovrebbero venire in I ta l ia a d 
appreud>re l 'arie. H a det to che desi-
eideru che i tedeschi reaideuti a B j i u a 
debbano aci iu is tare sempre maggior i 
s impat ie in B n u a . H a insist i to sui vin­
coli di affatto che legano le due na­
zioni 

l ' a p u e I m p e r a t o r e 
Telegraf. ino da E o r a a , 2 5 , a l la Sera: 
— Sono io gradi) ùi ass icurarv i ohe 

l ' imparatore , tornau. lo dal Va t i cano alla 
legazione pruss iana , spodl subi to due 
dispacci in c f r a al oanoeli iere C i p r . v i . 

— H o raccolto al t r i par t icolar i in torno 
alla visita ohe Gugl ie lmo fece in Vat i ­
cano. L ' i m p e r a t o r e , to rnando dalla sua 
vis i ta al papa , r imi 'se impr;aaionato del-
i 'aoouglienza fredda a v u t a dal popolo, 
aduna to al euo paaaagg,o, cosi liiver.ta 
da quel la che per consueto ot t iene. 
Q-iButo alla palBzziua S . n t a f i o r a — cosi 
mi racooutano ~ egli avrebbe de t to , 
bat tendo f im g h a r m e n t o sul la spal la al 
conto d ' E u l e m b u r g ; « Caro E u l e m b u r g , 
oggi so la folla applaudi al nostro p a s -
otiggio, fu un vero m i r a c o l o » . 

Corriere commerciale 
S C I C . 

Milano, 10 aprile. 
Iniziamo la nuova se t t imana col so ­

lito asdort imenio di domande, fra cui 
sempre insisteuti (quelle per gl i o r g a n ­
zini H i l O 18,20 d 'ogni ca tegor ia . L a 
g io rna t a non diede parò ohd un com­
plesso normale di afinri, dal quale ap­
parve invar iabi le l ' a s a o l u t a s o s t e u n t e z z a 
dei prezzi sugl i ul t imi limiti consegui t i . 

S i citano accordi pe r nuovi bozzoli 
di levante a uousognu ot tobre , pagan­
dosi intorno a fr. 17 oro a rendi la . 

NOTIZIE E DISPACCI 
niiir. M A T T I N O 

Gravissimi disordini in Inghilterra 
Sei milioni di danni 

fluii 3!) — Vi t'iirorio ieri 
dei disordini. Gli scioperanti 
incendiarono un cantiere di le­
gnami e l'albergo Citadel. I 
danni sono valutati a 250 mila 
sterline, pari a 6 milioni e 250 
mila lire italiane. 

La crociata dei oonservatori 
contro « l'home ruie » 

Londra 25 — Una grande 
riunione ebbe luogo a Hatfleld; 
possedimento di Salisbury. Vi 
assistettero 1200 delegati di 
Belfast e 300 membri unionisti 
appartenenti alle Camere dei 
lordi e dei comuni. 

Salisbury arringò gli invitati 
paragonando l'home rule al 
giuoco del whist. Dichiarò ohe 
1 gladstoaiani segnarono i primi 
punti coi feniani, ma perderanno 
la partita. 

Tutti gli oratori orangisti fu­
rono acclamati. Segui un lunch 
colossale. 

fiujatll Alessandro, gerente responsabile 

LA BANCA 
I T A Z I O l S r À L E 

(Sade di Qenova) fin dal 
» 9 n i e e m b r e i < » 9 » 

h a ricevuto in r ego la re n f | { i i f i 
deposito di garanzìa P j { j j | f { | 

l ' importo dei 
della G r a n d e L o t t e r i a Ualo-Ame-
rìoana eoo g r a n d e Est rsz ioDo il 

PER TOSSI E m m \ 
USATE CON SICURTÀ 

laLchenna al catrame Valente 
m GBADIIO SAPOBE QU*Nt0 L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

I,, VÀI ,G) .« i rK-(SiEH,VI4. 
Udine, preiao lo farmacie Ateisi o lloiero. 

Avviso interessante 
Nuovo lavorator io di tappezzer ia 

P i a z z i del Duomo n. 4 . Si eseguisce qua­
lunque lavoro a prezzi discret iss imi . 

Elas t ic i pe r let t iere da 40 mole bene 
condizionali , non da magazzino, g a r a n ­
t i t i , per sole l i re 2 8 . 

L a vendi ta de! bigliet t i della 

Lotteria I ta lo-Aimer icann 

SI CHIUOE 
fflR£V;ìGABILMEHTE 

29 corrente 
Un « a m e r ò ci s t a Uwia Lira 

Cinque numeri ooatano Cinque Lire 

D eoi numeri costami Dieci Lire 

Danto numer i ooatano Cento Lire 

(vincita garantita) 

Ogni b igl ie t to concorre p u r e col 
solo numero a c u z i serie o ca tego­
r ie a t u t t e le Ss i raz ion i succes­
sive da Lire 2 0 0 , 0 0 0 • 100 ,000 -
10 ,000 «00. 

Ogni biglietto ricave all' atto 
dell'acquisto dei faeiisgimidoni, 

liLÌ ITIMI BIGLIETTI 
FUaONO SEMPRE 

1 i' fi 
L i Vendila dei b ig l ie t t i è ape r t a 

pressa la 

Banca Fratelli Casarato di Fr. 
Via Cario Felice, IO, flenova 

(Cua fondata noi 1868) 
e presso i pr inc ipa l i Banohier! e 
Cambiovalule nel E,ai;ao. OiiitLUio F B u a o v i A n i o 

(vedi in q u a r t a pagina) . 

00000000000000000000000)£>00000 

Avviso interessante 

Manifatture Urbani Raimondo 
e x S tu f fa r i 

BJdine — P i a z z a ^ . O l a c o m o — t J d i u e 

Rifornito di t u t t a merce nuova pe r la stagione in 

articoli pe r Signora, Laner ie , Seter ie e S tampar i a e 

speciali tà in Biancher ia . 

Assor t imento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 

mi su ra taglio garant i to . 

Tappe t i , Damasch i , Sc ia rpe e L inger ie e qua lunque 

al tro articolo in manifa t ture a prezzi d i . tu t t a c o n ­

venienza. 

^ SARTORIA E PELLICCERIA 
5 PIETEO MAECHESI suec. M E B A E O 
^ Udine - Mercatovacohio N, 2, di lianoo al «Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento StoOTe a l t a n o v i t à 
per la stagione di l * r i i n a v e r a - E i ! s t a t e fl893. Per 
taglio, forniture, confezioni e jirezzi non temesi aiouna 
concorrenza. 

r t i igi io s j i e e i u l e p e r a b i t i d a s i g u o r a 

Merce pronta confezionata 
Calzoni t u t t a l ana d a l i , S a L . l S 
Sacchetti Orleans, te la 

ed a lpagas . . » 1 » 2 0 

A s s o r t i m e n t o g m p e r m c a b i H 

Si conservano Pelliooerie nella stagione estiva garantendole dal farlo 

P H E Z K I S ' ISSI - PRON'VA. CASSA. 

Ves t i t i complet i d a L , 1 4 a L . 50 
Si iprabi l i mezza sta­

gione . . . • H » 4 5 

^ 
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Le ittserziom per I I Friuli si ripetono e^ictesiTum^nb^ presso, l'A^i^piU ti*a?iope ài Giornale in Udkse. 

m mui! 
D'AFFARI 

HFIIGIODÌGOLLOGàMENTO 
ENRICO GIULIANI 

Udine — Via Daniele Manin N. 7 

TM»*Bn»l «Ilapniilbllt Rappresen-
S»Dti, Viaggiatori, Amministratori, Magai* 
linieri, • |)lrdtlori, Cassieri, Segretari,' Ragio­
nieri, Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna eco. Serie referenze. 

Ce reun l V a g l i a «a l a ru tn per sedie; 
eampione a preszo. 

»'«fH««»|»l,poi^Bicae d'agorto Negoiio 
iu ?m Mercerie, rrczjo da convenirsi. 

«.•ei-easl Heel» disponga da li'o 4000 
s lire 6O0O per sviluppare maggiormente 
nn negozio bene avviato api centro della 
cittii, aome pure lo si cedor̂ Wa a conèlizio(ii 
divteja. 

Éìittvane tfenlenne corca oocnparsi corno 
cocchiere. Ottimo referpnzo. 

Cer««((l giovanotta brava di lavorare 
nelle macchine da calie e maglierìe, eh? 
sappia incominciare le calzo dalla gami))! 
alla punta; ottime condizioni. 

» » a i a t a a r a l lira mille a renfimila. 
Hlonroaa i tre camere muri vuoti con 

piccola cucina. 
Da v<;M(|eii'>il casa civile con 40 camjiji 

terra, presso Cividale. 
I n Wsigagtk» d'affittarsi il secondo api-

partamentircoii e senza mobili, sala,cof^e, ecp. 
'l Vtt>n«, età 40 anni, cerca posto conjfi 
jgastaldo • buonissime referenze. 

Cilovlne venttsane con licenza tec-
(pictt care» 'occcnparsii presso buona ditks 
;Ì!ommerciale por la tenitura registri o cor-
,- îspni)deuia. 

Iiofinll ed appartamenti diversi in ogni 
.punto dello oìill 

Om Venileirsl grande locale con 18 
campi uniti, presso Udine. 

» n ir«i^ilw«l u^ < Undeaux », Oji 
iCarrellino, sei finilflenli.da cavallo, una mao-
',china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi-

Cepoasl gio^ne trentenne por negozi» 
tjmauifatture e conosca la partita ramo liori 
jper la piazza di Milano. Buone referenze. 
,' Vendeal un anuSdio, àa» lotti ferro e 
tuumero 16 sedie. ' 

Oereaml ragazzo apprendista por scrit-
4 torio. 

Ceroaa l rappresentanze di buone e seiĵ e 
,c«se di commercio. 

Ccpvaal grano (osso 9 bianco, quintali 
'sjieiiire" a Treviso. Ri-tolgersì cop 

8 « I l i o iioP'iMifiGi) p. mm 
BOLOGNA - Via ?. Felice. 14 - BOLOGNA 

Chi da quaìnn!;ii9dtlà d'Italia oiJelJVstsrìjdesitJprasse per corrispondenza 
ottonare nn consulto magnetico della chiaroveggonie snnnarobnhi A n n a , f 
d'uopo che per lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
noli» risposti avrà la più esatta diagnosi, a IH ricetta ppr la cura da seguire 

È necessario che ai espongano ì sintomi doUa malattia al prof. !> 'Amico 
sposo della bonntunbuia, porcile t'gii, sotioponencioii aii'osaim' dutìa tmgneiicR 
chiaroveggonie, possa far si ch.i ella, con giusto «indizio, dopo nyorlì apprezzali 
nel ano lucido sonno pel metodo terapoulico; stnbiliiioa in unione al incdico 
assistente, i vari fiirnjachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
nn miglioramento della salute. 

li gabisijtto magnetico è assistilo da duo distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata dal nje îico che assiste al C'insulto della sonnnnibnla 

Ad ogni lèttera inviata dall' Italia e dall'estero per fonsulto, bisogna unire 
sia par cartolina-vaelia ijoslalo, sin p-r raofomandats, l , » r « S e n n tranco-
hollo da Ceat. 20 e <}iri(fetìa si J»(ro*". Pietro K'AntiBU, Bi»«o«ii». 

>:voo'v;oo'^o«o'voo'v^oo-^o« 

Àcqna di Petanz 
carboiiica, lillea, 

Sa!E«!tin, uiiti<^|>i(l«uiU;a 

molto superine alle Vichy 

e fiilssliubler 
eGcellentis^ ma acqua da tavola 

CERTIPIOATI 
BacoeiJ), De Q-iovannl, Teti, Snglione, 

Lapponi, Quirìco, Chierici, V. P. Do 
nati, Crespi, Celotti, Muraultini, Pen-
Dal,o,,^(l,,gltr.i lll^attii. 

Unioo conqeB8Ìon8t'ÌJ) per tntta l'Uttlia 
A. V . U i S . » n « » . c a i n o , . Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmacie e Oi:iigiiarie 

IL EtE BEI PIJIIGAI^TI 
Questo II. ni* di Re dei Purganti lioto all 'OLIO DI RICINO, 

privo rtt'irur.tiiiiH EME'TXNA, è innontcstaliìlmentfl dovuto a quello 
prodotto diillii honviB-Titii Fabbrica I. fi. Sohnii<K >̂ l-BBnago. 

Pot.'nte pur tfl'eltc purgutivo, rtelergeate e non irritante, pane-
Simo, biimo, loggerc, fucile a prendersi, tion diflgualoso al palato^ 
l 'OWO DI RICINO SPEGIADE ITALtANO eWt;. ngni dolo.o di 
venire o viiicn tntti senza foeez'ono gii altri purgami. 

Usasi a diiai di circi 20 a 25 giammi per adulti ed uà flacone 
jittò seffife.per due dosi. 

Vandlln al pubblloo in flaconi o mezzi flaooni. 
Deposito iti tulle le buona farmaMe d'Italia e dell'estero. 

In XJline presso le Rrm-ieie Comulli F. e Fabria A, pel detlag'io. 4 
Ai tolleranti di debolezza virila 

COLPE GIOVimLì 
ovvero 

SPACCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Noaoni, cornigli e malodo curativo 

necessari agli infelici che s e i r r u n o 
(lel>»l«iiza de i t l l o r f a n i ge­
n i t a l i , p o l l u s l o i ' l , p e r d i t e ' 
« l larHe, lBU|iotea»!Ea, e d n i t r o 
• l i a l a t t l e s e i c r r t e in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luco 
di 320 pagine in 16' con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore 1>. m. Slngiep, Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

m'iA s «5«©aì»®a® »tì<a)(ia®-"̂ i3à® tì*aà©/ai5i»®ag 
ANTICA .OFFEL.I.ERI A ^ 

»1 \é) 
ì$ 

a 
• • ' * ^ 

(8 

' 150O per •spedire a Treviso. Rivolgersi cop 
campioni. 

AMItt^sl sala (ion â tigUB stanza n^ 
centro dplla città. ' > 

^ Si li'ttìeirtsn ip Provinola negoiio pias-
zioagnolo sia beno'avviato, si dafebbe buonii 
cauzione. 

€ a u « a melate cedesi avviato caSè in 
Provincia. 

.JMxij^ol sigaoiioB'educata, sappia di-
simpognare lavori di casa j inutile presen­
tarsi seuza bnoue referenze. 

«/'««•oasi dofle^fici Mivia«i'Baon8 fBJb-
renze. 

CtloTane corca occuparsi in un nego­
zio, manifatture j buone |6}erenze. 

fa,or»«»il l'da oompefee una cweita da 

à l u v a n e , d'anni 22, cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. Buonissime tjefwtePj 

Ani t t aa l , anche subito, appartamelo 
con 7 stanasi oby™to e disybj)l|s»te, acque­
dotto, stalla, clntlha, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 
' ' tleWèkl»! éocio ' capittW 1000 a 2D00 
lire» pi-r sviluppare maggiormonto ujia a-
lienila'gjjiì iivWàfa j oapitaie óVaicu'rato, 

GIROLAMO TOFFÀLOm 
€ I V p » . t L K (FHi i J i u i ) 

Unico specialista delle |anto rinomale Gubjane Cividalesi 
L'esp-irienza fitti ed il sistema di confojiono e di cottura dello « i n l i a u e , 

permettono ài fiibbricitora di garantirle maugiijbili o buona pir oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso dello "medésime non sia inferiore al . 
cbilogrnmma Questo dolor, però va riscaldiito al moineufo di mangiarlo. . I 

Avveris elio ogdi giorno immaacubilmoiito una od ^nche più volte cucina 
le smlettu e u l t a o e , od è perciò in grado di (>ifritlojjuasj.,i!ald^;aj qujlunfta* 

' persona cbe ins facesse riohi'ssla. iSoggiuogiì 916 per assicMiraro Ja sut̂  nupeiosa ,. 
olioiitela del fatto suo. / \ 

Purtroppo » Cividala molli si appropriano (inasta spacintilii a danno del 
leggittirao ed unico fabbri wtors il quale por tvitare ogni contraiìftóone .Vende 
le sudette « n t i a n e , munito sempre di etithet'fa'kWiio'ii kaln'pn, 'édiiiiihile''' 
al presento portante la firma autografa dolio stesso fabbricatore. ' ' '' • 

Si spedisce pure franco a domioìlio in tutto il .Regno od airostoro, verso, 
il pagamento di L. 3. iiO, anche in francobolli, una iscalola conienente iN. 8 8. 
pezzi variati di dolci-par uso ca©, onfle 9 latte 0 tlii; e purtî  da mangiai si 
asciutti. U tutto è di ottima qualità e di propria ?BPf'''VSp •.')>' gnrentsSno 
buoni per molto tempo. 

•0 

ij) 

l®»««@®<»)(S9-5ll©ll?S»«IM#t^9S^i8? 

.(Urarlo rerrftviariu. 
DA tmnn A VBMXSU 
M. 1.60 a. i.if, a. 
O. 4.40 a. 9.00 a. 

g-.iW?»-
D". 

UB p. 
'5;40 i. l'ff.BO p! 
8.0a p 10.56 p. 

(*) Por la Imoa OMaraa-Portogruaro. 

Parimze 
D^ VBUBZU 
D. 1.65 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10,46,8. 
D. a.lO p. 
M., 6.08,p. 
0.10.10 p. 

Atrivt 
A i m i a H 

7.35 a. 
10.06 a. 
8.14 IP, 
4.46 p. 

11.80 p. 
a.26 a' 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGl̂ lA. D'O^O 
Infallibile distruttore dei Topi , Soi-el , Vftpe sosM tùeas pericolo 

per gli animali domestici; da non confonderai colla pasta Badeso che è peri­
colosa poi suddetti animali. ' 

»ICIIIABM%BC»?VE 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Diehìariammo con piacere che 11 signor A. Ciuniaseau ha fatto no'no • 
stri Stabilimenti di'tnaoinazione,grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due eqjertmenli del |tid preparato detto T W n l l - T i l t l ' E ; e l'e­
sito ne è stato completo,' con nòstra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOil 

Prezzo Pacchetto L. 1,00 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I I , 

FllUUJ.! », Via della Prefattura N. 8. 

Trovasi vendibile presso l'Ufilcio Annunzi 
via della Prefet'ura n. 6. 

àCQDà„Dl.:;ÒÌQLIO 
E GELS'O'MllStó' ' 

Uno dei più ricercati prodotti p?r la foylett(( è l'Acqua i 
di Fiori di Oig io a iGelspniiiio. La virtù di, huest'Acqua 
è proprio delle piii"npt8yo!i'."Esiia di .alla tinta detlk 
carnej'qaolla morbidezzs,' U i}uel 'vellutato che'pare 'udii ' 
siano che dai più bei giorni della gioventtt o.fa'spahre' • 
macoliie rpise. Qualunque signpr». fa-quale ijoa lo e?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Geliomino, il cui uso di­
venta ormai gonerale. , 1 , i •, , , i ' f jj , 
Prezzo: alla iiottulia l<f t,SO| 

del Giornale IL FRIULI, 'uiine, 

I7A CAf>ABl9A A NPiLIidlSSaO I Ujl B l ^ K B K I j a o A OASAJISA 
0. a,2u a, 10.05 
M. 2.aa p. 3.23 p 

7.15 a. 
l . - p . 

8 '3i> a 
1.45 p, 

A ODINE 
0.15 a. 

lO.ói'i a. 
t.Dtì p. 
7.30 p. 
7.511 p. 

DA nsasv A fOKrfìfln. ;, DA roarooit. A UOINIÌ 
0. 7.47 a. S.41 a. Il M. ii.12 a. 8.67 a. 
M. 1,04 p. SSS p. Il 0. \:ì2 p. 3.27 11. 
oO. B,J6,p. 7.?.6p; J lL 6,04 p. 7.27 p, 
Q Încìdenze — Da Portogruaro per Vonozìa alto 

ore lO.OS Knc. o 7.42 pom. Da Vonaeìix arrivo 
ore 1,06 pom. 

DA n n i N U A rOHUBUBA , DA I-OSTBIIDA 
0. Ó..16 a, tl.5U a. il 0. b.li 1 a. 
D. ?.46 «. S.45 a. |! 0. 0,19 ». 
0. 10.80 a. 1.84 p. 0. a.'lll n. 
I). 4.56 p. 6.Ó0 p. O. 4.45 p. 
0. 6.a6 p. 8.40 p. 5 J). 0.27 p. 

DA CmHB A OIVIDALH DA CIVIDALK 

M. 6.— a. 0,31 ». I 0. 7.— li. 
M. 0.~ B. 9.31 11.1, M. 0i46.a. 
M. 11.20 a. U.51 ». J JI. 12.19 p. 
0. 8.80 p. a.S? p. I 0. 4.39 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. Il 0. 8.20 p. 

A U b i m i 
7.'28 a. 

10.10 ». 
12.60 p. 
B.OO p. 
8.48 p. 

DA UDIHB A TulKaTK 
M. ».46 u. 7.37 s. Il 
0, 7.61 a. 11.18 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. ' 
0. 6.20 p. 8.46 p. I 

DA ISIBSTH 
0. 8..J0 a. 
M. 9.-- a. 
0. 4.40 p. 
M. 8.10 p. 

A vmnr. 
10.67 a. 
12.46 a. 
7.46 p. 
1,30 a. 

IrNCHieSTROf 
K indelebile per marcare la liiigBria,i3 
K premiato iill'Esposiiiono di Vienna™ 
I 1873, Lire BWA al flacone, Siv^nde f 
I all' Ufficio Annunzi del giornale il I 
J fFrinli» Via prefollnra n-.S, Udina. ,1 
fct,—•J».naa;7;--.aii»^i jfra.jh.ii.a ,,„:„. A 

ELrXIH SALUTE I 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Eccclleut© IJ«iuore 
a prendersi a btoishiorini, »ll'8Ci)iia pura, di aaltz, eoi vino, eco. 

Il più efficace fra gli elisir, i! più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato all'Eapos.Kog.VenatalSOl in Venezia 
LA PIÙ ALTA K1C0MPBN8A 

li più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cafl'J, liquoristi, 

droghieri e fermacieli. 

l ' n s x x o nieiui.& l lo»n«H'«* I " *•&©. 
Si vende p-esso'l 'aniel.« * « « « • • « • «•"l g lor -

n a l e 11 F» I t J I - l , Dd lue , Via Prefettura n. 6. fÈspmUo AH Udine in-ema ,ì\fmmìnlsHmha«i 
' del diurnale « Il l 'rlull » 

tldine, 1898 — Tip. Marco Bardaaoo 


